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Gabriele Bartocci

Progetto per l’ampliamento di un centro sportivo in località Bresciano, 
Esanatoglia (MC)

Gabriele Bartocci; collaboratori: Matteo Capecci, Luca Frogheri
2014-2015

Gli Insediamenti rurali come quello di Bresciano definiscono la struttura del 
paesaggio marchigiano connotando le pendici dei colli dell’alto maceratese.
Tra le pieghe della dorsale appenninica l’uomo costruisce la città appoggiandosi 
al monte, scavando e lavorando per sottrazione di materia. 
Qui le strade sembrano confluire all’interno della montagna come in un 
sistema di vasi comunicanti che connette roccia e costruzione.
L’architettura esalta la natura e la cristallizza, conferendole misura e rigore.
Il progetto per l’ampliamento del centro sportivo nasce dall’interpretazione 
di un principio insediativo fondato sulla corrispondenza tra topografia e 
costruzione, tra composizione naturale e composizione artificiale.
Cinque parallelepipedi a pianta quadrata, di dimensioni variabili (quattro, 
sei e otto metri di lato) ospitano gli ambienti di servizio di una palestra 
(uffici, spogliatoi, depositi) concepita, secondo le linee guida fornite 
dall’amministrazione comunale, come spazio multiuso, aula civica di servizio 
alla comunità.
Le masse appaiono come detriti scivolati a valle dalla montagna, disposti in 
un lembo di terra tra il monte e il campo sportivo esistente.
Una grande copertura, la cui inclinazione segue la linea di pendenza del colle 
che la sovrasta protegge lo spazio dell’aula e si ‘appoggia’ ai volumi di pietra.
La luce penetra l’architettura, si fonde nella roccia e genera lo spazio, esaltando 
la plasticità del progetto e il contrasto tra gli elementi della composizione.
La struttura dei parallelepipedi è costituita da blocchi di poroton rivestiti in 
lastre di pietra calcarea chiara locale; quella della copertura è autoportante 
realizzata con un un sistema di travi reticolari in acciaio, rivestita all intradosso 
con intonaco a base di pietra macinata.
Lo spazio della sala è delimitato da pareti continue in vetro.
Il piccolo intervento, con la propria forza di immagine, evocativa di una 
tradizione architettonica autoctona simbolo dell’equilibrio tra corpo e 
spirito, tra coscienza e verità, resiste alle trasformazioni improprie subite dal 
paesaggio intorno.




